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Pianistico
La Filarmonica
ricorda Pavarotti
in Oman
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LANUOVA
GOVERNANCE

È
molto più di una
sensazione quella
che il passaggio dal
sistema di
governance duale ad

uno di tipomonistico di Ubi,
segni la fine di più epoche. La
crescita e le trasformazioni
della banca le hanno
consentito di sperimentare,
omeglio di attraversare, già
due dei tremodelli che il
nostro ordinamentomette a
disposizione per le società. In
principio Bpu si era dotata di
un sistema tradizionale, con
un cda e un collegio
sindacale, ma a seguito della
fusione con Blp, la scelta era
virata sul dualistico. Al di là
del poltronificio in dote al
modello, sempre comodo nei
negoziati di fusione, il duale
portava, con una ventata di
novità nel panorama
societario italiano, una logica
operativa netta: nel consiglio
di gestione dovevano starci i
gestori e in quello di
sorveglianza i sorveglianti.
Sulle competenze
manageriali dei primi, si
innestano i compiti dei
secondi. Unmeccanismo
perfetto per ovviare al grande
baco del sistema tradizionale,
dove il cda non di rado si
trova privo degli elementi
decisionali davanti alle
proposte di unmanagement
depositario di tutte le
tecnicalità del caso. Ora,
imboccando il monistico,
strada che non può non
essere stata ponderata in
tutta la sua rilevanza, Ubi
pare affermare che sia questa
lamiglior scelta possibile,
comemodello di governance.
Solo il tempo dirà se è
davvero così, mentre ci si
lascia alle spalle un duale che
per un decennio difficile ha
retto pur con qualche pecca
che il monistico cancellerà:
niente più «ascensori» tra un
consiglio e l’altro, né
sorveglianti con velleità
gestionali né tantomeno soci
travestiti da gestori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Donatella Tiraboschi

Ubi, finisce un’era

Atalanta
La vittoria sudata,
Ilicic e l’occasione
con la Lazio
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L e candidature alle Regionalimettono in ten-
sione il Pd in città, dove il nome più forte è

quello di Marzia Marchesi ma l’ipotesi France-
sca Riccardi provoca qualche malumore nel
partito. Nel centrodestra, la Lega tiene tutti i
giochi aperti, mentre Forza Italia aspetta Ales-
sandra Gallone, che deciderà dopo le Feste.
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Pd in tensione. E FI aspetta laGallone

Mezzoldo Il sindaco: raccolta fondi

Senza un tetto
dopo la frana
«Aiutiamoli»

Aprire un conto corrente per raccogliere fondi
per la famiglia senza casa per la frana (foto).
È l’idea del sindaco di Mezzoldo, che per
partire aspetta solo l’ok della famiglia. La
quale sta già conoscendo la generosità dei
compaesani: una signora ha prestato loro la
propria casa delle vacanze. a pagina 7

L’agenteindagata
Nell’alloggio
contantisospetti
In questura 10mila euro, a casa altri 3mila

O ltre ai quadri sequestrati,
tanti da sembrare sospet-

ti, c’erano anche 10 mila euro
in contanti nell’alloggio di ser-
vizio del vice questore aggiun-
toMariella Russo, in via Noli. E
altri tremila erano in una abi-
tazione presa in affitto a Ber-
gamo dalla poliziotta. Gli in-
quirenti stanno quindi tentan-
do di ricostruire anche la pro-
venienza del denaro, non solo
quella delle tele di valore, e
hanno avviato accertamenti
sulla situazione patrimoniale
di Mariella Russo: i beni a sua
disposizione sono giustifica-
bili con gli stipendi conseguiti
durante la carriera al servizio
del ministero dell’Interno?
Una domanda cruciale. Russo
intanto è indagata per falso:
avrebbe prodotto un docu-
mento farlocco, intestato alla
prefettura, con cui si era inte-
ressata alla pratica per l’abili-
tazione di 11 nuove guardie
giurate. I vigilanti, poi autoriz-
zati, sono alle dipendenze di
un istituto di Como, dove Rus-
so era stata comandante della
polizia stradale. a pagina 2

«Prestazioni fantasma»
per l’ex socio di Canegrati

Il suo nome, rimasto sullo
sfondo nell’inchiesta che ha
svelato il sistema di Paola Ca-
negrati (foto) per gli appalti di
odontostomatologia negli
ospedali, ora entra in una nuo-
va indagine su operazioni ine-
sistenti, ma fatturate: a Luca
Rottoli, ex socio di Lady Smile,
sono stati sequestrati 200mila
euro. a pagina 3

L’ammanco alla Sabb
I Comuni contro l’ex Cda

G li amministratori di Sabb in servizio fino
al 2015 rischiano di pagare per il dipen-

dente infedele che aveva svuotato le casse del-
la holding, facendo sparire 153 mila euro in
quattro anni. I Comuni soci, per evitare il dan-
no erariale, hanno votato all’unanimità per la
causa civile.

a pagina 3

di Pietro Tosca

VERSO IL VOTO

TREVIGLIO, CAUSACIVILE

ODONTOTECNICOSOTTO INCHIESTA

di Simone Bianco

La consigliera comunale azzurra Alessandra Gallone

di Armando Di Landro

Telecamerenelpalazzodeldelittoirrisolto
Colognola, dove fu uccisaDaniela Roveri. Furti nel quartiere, spunta l’idea delle ronde

N ell’atrio del palazzo di via
Keplero in cui il 20 dicem-

bre di un anno fa venne uccisa
Daniela Roveri sarà installata
una telecamera. E altre saran-
no messe negli ingressi di tut-
to il grande condominio. Non
per paura degli assassini (il
delitto è tuttora irrisolto) ma
dei ladri: a Colognola sono
sempre più numerose le se-
gnalazioni di furti in abitazio-
ni. Tanto che qualcuno sta per
organizzare delle «passeggiate
per la sicurezza». a pagina 7

NELL’IMMOBILIARE

Il mercato riparte
ma soprattutto
per centro e Colli
Torna a salire il mercato im-

mobiliare di Bergamo. L’anno
si sta per chiudere con un au-
mento del 9,2% e dati che tor-
nano ai livelli del 2010. I prezzi
risalgono soprattutto in cen-
tro e sui Colli, meno nelle aree
semicentrali; calano in perife-
ria. a pagina 9

IN ZONASTAZIONE

Spaccata al bar
e colpo fallito
in tabaccheria
In azione, forse, la stessa

persona: prima al bar Escondi-
do di viale Papa Giovanni, do-
ve la vetrina è stata infranta e
sono scomparsi pochi contan-
ti, poi alla tabaccheria alle au-
tolinee, dove il titolare ha tro-
vato a terra un grande sasso.

a pagina 7 Accomanno

di Gisella Laterza

CAPITANIO (CDO)

«Nientepolitica»
IdubbidiCapelli
No di Capitanio (Cdo) alle

Regionali. I dubbi di Angelo
Capelli. a pagina 5

PALAFRIZZONI

Dirigenti nervosi
sul piano ferie
Il dg Bertola vuole raziona-

lizzare le ferie: le lamentele
nonmancano. a pagina 5
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L’inchiesta La poliziotta

La scheda

� L’inchiesta
su Mariella
Russo è
nata da una
segnalazione
della stessa
questura
di Bergamo,
dopo alcuni
sospetti
sollevati
dalla prefettura

� Il vice
questore
aggiunto
Russo aveva
manifestato
un interesse
«ingiustificato»
per la pratica
relativa a 11
guardie giurate,
anche tramite
un atto che
gli inquirenti
ritengono
un falso

I contanti della dirigente indagata per falso. Altri soldi nella casa privata
Accertamenti sul patrimonio, intanto si assenta dal lavoro permalattia

I 10mila euro nell’alloggio in questura
Ha accusato il colpo, a livel-

lo personale, il vice questore
aggiunto di Bergamo Mariella
Russo: da circa tre settimane, e
cioè dal giorno della perquisi-
zione del suo alloggio di servi-
zio in questura e della sua abi-
tazione privata presa in affitto
a Bergamo, è assente dal lavo-
ro per malattia. Ma non ci so-
no, a suo carico, provvedimen-
ti di alcun tipo da parte della
polizia, anche perché, al mo-
mento, l’indagine che la ri-
guarda deve ancora chiarire
molti aspetti (eventualmente
anche in suo favore) ed è fer-
ma alla sola ipotesi di falso.
In servizio in via Noli dal

2016 all’ufficio di polizia am-
ministrativa, Russo risulta in-
dagata perché a luglio di que-
st’anno avrebbe prodotto (o
fatto produrre) un documento
intestato alla prefettura— far-
locco secondo indiscrezioni
degli inquirenti— , con cui ve-
nivano richiesti chiarimenti al
casellario giudiziario della
procura, sul rilascio dei certifi-
cati di carichi pendenti per 11
aspiranti guardie giurate. Ma
perché spingersi a produrre
un atto falso, tra l’altro su una
pratica che non coinvolgeva in

alcun modo la questura, dove
Mariella Russo è in servizio?
Una volta aperto il fascicolo
d’indagine il sostituto procu-
ratore Maria Cristina Rota ha
tentato di capirci di più, dispo-
nendo le perquisizioni. Da cui
non sono emerse risposte
chiare su quel falso, ma è
spuntato altro: nell’alloggio di
servizio in questura c’erano,
ad esempio, 10 mila euro in

contanti, risultati sospetti,
nell’abitazione privata una ci-
fra più contenuta, altri tremila
euro. E in più molti quadri, da
una parte e dall’altra, non solo
appesi alle pareti ma anche
imballati, poggiati a terra, tan-
to che una stanza in via Noli
era sembrata una sorta di de-
posito.
Una situazione che, oltre al

dato specifico dell’atto falso,

nata di opere d’arte, tutto qui»,
aveva dichiarato l’avvocato Pie-
ro Porciani, del Foro di Mila-
no, pochi giorni dopo le per-
quisizioni. Ora dalla difesa
non arriva nessun commento.
C’è, intanto, un’altra coinci-

denza che non è sfuggita a chi
indaga. L’istituto di vigilanza
che aveva avviato in prefettura
a Bergamo le procedure per
l’abilitazione delle guardie
giurate, ha sede a Como, dove
Mariella Russo aveva prestato
servizio come comandante
della polizia stradale, prima di
passare nello stesso ruolo a
Lecco e quindi all’ufficio di
polizia amministrativa a Ber-
gamo. La pratica per l’abilita-
zione, che poi c’è stata (i vigi-
lantes sono in servizio all’aero-
porto di Orio al Serio), non
avrebbe avuto tempi partico-
larmente lunghi, rimasti nello
standard. E, a maggior ragio-
ne, l’interessamento persona-
le del vice questore aggiunto,
con telefonate in prefettura e
anche richieste fatte sul posto
a una funzionaria di via Tasso,
fino al presunto atto falso, ave-
va destato più di un sospetto.

Armando Di Landro
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18
mesi
in servizio
in questura
a Bergamo,
all’ufficio di
polizia ammi-
nistrativa, per
Mariella Russo,
vice questore
aggiunto della
polizia di Stato,

Via Noli La questura era stata realizzata prevedendo alloggi per alcuni dirigenti

pone la necessità di approfon-
dire. La procura ha infatti
chiesto una consulenza sui
contenuti di un computer e di
un paio di telefoni cellulari in
uso a Mariella Russo, ma nel
frattempo sarebbero già ini-
ziati accertamenti sulla situa-
zione patrimoniale del vice
questore aggiunto: di quanti
quadri è proprietaria? E di che
valore? E quei soldi in contan-
ti? Si tratta di capire se tutti i

beni in questione, scovati con
le perquisizioni, e più in gene-
rale l’ammontare complessivo
del patrimonio della poliziot-
ta, siano o meno giustificabili
con lo stipendio percepito du-
rante la carriera da funziona-
rio pubblico. Questo il nodo
principale dell’inchiesta, per
poi tentare di dare spiegazioni
anche a quel documento falso.
«È sempre stata un’appassio-

La coincidenza
Il suo interesse
per 11 vigilantes di un
istituto di Como, dove
era stata in servizio

6
anni
al comando
della polizia
stradale:
l’incarico
di Mariella
Russo, prima
a Como e poi
a Lecco, prima
dell’arrivo
a Bergamo


